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80128 NAPOLI   Via della Pigna, 178 – Tel.: 0815609293   Fax: 0815609328
E-mail: naps08000b@istruzione.it
PREMESSA

L’autonomia concessa ad ogni scuola (DPR n. 275 dell’8 marzo 1999: Regolamento recante norme in materia d’autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15/3/1997, n. 59) lascia a ciascuna di esse il compito di definire una parte significativa della progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa ed organizzativa. Pertanto, ciascuna istituzione scolastica deve dichiarare non solo gli obiettivi generali e specifici della propria attività didattica, ma deve rendere pubblica l’organizzazione di tutte le sue attività.  Il Piano dell’Offerta Formativa è un documento aperto e flessibile costitutivo dell’identità della scuola sotto il profilo materiale, storico, sociale e culturale, è un progetto dal quale emerge l’offerta formativa rivolta agli studenti, alle loro famiglie, ai docenti ed al territorio.

L’orizzonte progettuale del Liceo “Alberti” si è ampliato nel corso degli anni nella direzione della formazione dei Docenti, dell’offerta di altre attività extra-curricolari, del potenziamento della didattica, della revisione delle programmazioni disciplinari, della sperimentazione e dell’uso di moderne tecnologie per la didattica e, infine, dell’organizzazione dei docenti  che lavorano nei dipartimenti disciplinari e ​​​​/o in gruppi di ricerca.

Anche per il L. S. S. “Leon  Battista Alberti”, come per ogni altra scuola d’Italia, l’offerta formativa è il risultato di un sistema complesso, nel quale interagiscono attori diversi, ciascuno per le proprie competenze, (Dirigente Scolastico, Docenti, Alunni, D.S.G.A., Personale ATA), processi particolari (organizzativi, progettuali, amministrativi, valutativi) e fattori differenti (didattici, disciplinari, finanziari). Queste singole componenti del sistema–scuola si integrano in vista  di un unico fondamentale obiettivo: il successo formativo di ogni  allievo.

Azioni e metodologie, tempi e ritmi, luoghi e gruppi, risorse umane e risorse finanziarie, ricerche e sperimentazioni, rapporti e scambi, mezzi e servizi, contenuti e obiettivi vengono pianificati per rispondere ai bisogni degli alunni e per metterli nelle condizioni di diventare “persone” e cittadini attivi, maturi e responsabili, attraverso l’acquisizione graduale e progressiva, nell’arco di un quinquennio, di conoscenze, capacità, competenze specifiche e peculiari.

Nel suo percorso pluriennale, pertanto, il POF del Liceo “Alberti” ha tenuto conto, oltre che del tipo e indirizzo di studi, anche, e soprattutto, degli indirizzi generali che orientano le attività scolastiche, preliminarmente, verso la maturazione globale della personalità, mediante l’arricchimento del bagaglio culturale in senso lato.
L’Offerta formativa del Liceo “Alberti” si fonda sul convincimento che la Scuola è il luogo delle personali scoperte, dell’impegno, dell’esercizio critico, della condivisione delle comuni esperienze, sempre arricchite  da spirito di solidarietà e di collaborazione. Lo studente è soggetto-protagonista della propria crescita umana e culturale: la scuola ne rispetta le esigenze, ne promuove i valori umani, ne potenzia le attitudini, ne accresce le competenze, ne sorregge l’impegno, offre l’opportunità di esercitarne e svilupparne lo spirito critico nei confronti dei modelli posti dalla società, aprendolo ad esperienze sociali. Per questo la scuola interagisce con i contesti sociali e culturali dei quali è vitale espressione, tutela le pari opportunità degli studenti nel rispetto della diversità e della pluralità delle idee, in coerenza con i principi della Costituzione Italiana (Artt. 9.1; 33.1; 34.1; 34.3).

“Però, vedete, la Costituzione non è una macchina che, una volta messa in moto, va avanti da sé. La Costituzione è un pezzo di carta, la lascio cadere e non si muove; perché si muova bisogna ogni giorno metterci dentro il combustibile; bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità”.

[Piero Calamandrei, Discorso sulla Costituzione, 26 Gennaio 1955]
Ed è l’impegno, il senso di responsabilità, la volontà di mantenere saldi  principi condivisi che guida l’azione di ogni componente all’interno di quello che è il nostro sistema-scuola.

Già da qualche anno,  il Liceo lavora sulle norme che regolano il nuovo obbligo di istruzione. Infatti, dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo di istruzione elevato a 10  anni   in base alla legge 26 dicembre 2006 n° 296.   Il regolamento  sul  nuovo obbligo  di istruzione (G. U. n° 202 del 31 agosto 2007) contiene le indicazioni nazionali sulle competenze e i saperi che tutti i giovani devono possedere a sedici anni. L’elevamento dell’obbligo di istruzione favorisce lo sviluppo pieno della persona ponendola correttamente in relazione con gli altri e positivamente inserendola nel contesto sociale di appartenenza.
Sono ora parte integrante delle finalità educative generali le otto competenze chiave  di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria relativamente ai seguenti ambiti:
· Costruzione del sé
· Imparare ad imparare

· Progettare
· Relazione con gli altri

· Comunicare

· Collaborare e partecipare
· Rapporto con la realtà naturale e sociale

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione
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PRESENTAZIONE
Nato come succursale del Liceo Scientifico Statale G. Galilei, il Liceo L. B. Alberti diventa autonomo nel 1968, col nome di VI Liceo Scientifico. 
Nel 1974 viene istituita la succursale di Piazza Gesù e Maria e, pertanto, la platea studentesca si estende alle zone del Corso Vittorio Emanuele, Piazza Dante e Materdei. Gli alunni superano il numero di 1000 unità e si arriva alla sezione N. 

Nell’anno scolastico 1976/77 gli viene conferita la denominazione di “L.B. Alberti”.

Pur essendo ubicato in locali inadeguati alle esigenze della vita scolastica, siti in via Conte della Cerra (sede centrale, in uno stabile adibito peraltro a civili abitazioni) e in P.zza Gesù e Maria (sede succursale, in un suggestivo quanto poco funzionale ex convento), il Liceo è subito diventato un importante centro di cultura e di formazione, distinguendosi fin da allora per la qualità dell’insegnamento. 

Nel corso degli anni sono state svolte diverse attività extrascolastiche di interesse rilevante non solo per la scuola. Alunni e docenti hanno dato vita ad esposizioni documentate sui problemi urbanistici dei quartieri di appartenenza, a conferenze su temi di carattere socio-pedagogico, a manifestazioni di carattere socio-culturale, a rapporti fecondi e collaborativi con l’Università e con il mondo scientifico. 

Un cenno particolare merita la lunga tradizione delle attività laboratoriali, quali la lettura, la scrittura, la ricerca storica, l’imprenditoria giovanile, il giornale, il teatro. Numerose le pubblicazioni cartacee e on line: annuari, giornalino scolastico e di quartiere in rete con altre scuole, libretti teatrali, CD-ROM sull’alcolismo, tabagismo, lavori sulla Rivoluzione napoletana del 1799, ecc.

 Continua e proficua la partecipazione degli alunni a corsi e a concorsi scolastici ( Trinity; Olimpiadi di Matematica e della  Fisica,  Giochi sportivi).

Lusinghieri i premi conseguiti in pubbliche manifestazioni (“Premio Fabrizio Romano”, “Grande Vomero”, “IG-Students”) e i molteplici riconoscimenti in campo sportivo.

 Dal novembre 1998 il liceo L.B. Alberti si è trasferito in Via Pigna 178, in un edificio di nuova costruzione, funzionale e idoneo ad offrire agli alunni strutture adeguate alla realizzazione del loro percorso formativo.

Il liceo si avvale di aule speciali, di palestre, di laboratori di chimica e biologia, di fisica, di informatica e linguistico-multimediale per lo studio delle lingue straniere, di ultima  generazione,  tutti perfettamente funzionanti.

Dal settembre 2000 è in funzione nei locali adiacenti alla Palestra un punto di ristorazione riservato agli utenti della scuola. 
Attualmente il Liceo consta di 39 classi.
Leon Battista Alberti
 Leon Battista Alberti è una figura complessa nel panorama della cultura italiana del XV secolo:   come gran parte degli intellettuali del suo tempo, infatti, crede nella necessità, da parte di ognuno, di comprendere il mondo in tutti i suoi aspetti; da qui la sua versatilità, la sua apertura ai più svariati interessi, i suoi studi nei molteplici campi dell’attività umana.
Nasce a Genova nel 1404 da una nota famiglia fiorentina esiliata alla fine del ‘300 per motivi politici, compie i suoi studi a Bologna, ma la sua formazione artistica si svolge a Roma, dove vive quasi sempre, e dove muore nel 1472.

Al tempo stesso archeologo, architetto, pittore, matematico, fisico, teorico delle arti figurative, musicista, linguista, filosofo e dotto umanista, autore di opere in latino e in volgare, Alberti spazia nel vasto mondo dei saperi con disinvoltura e rara perizia.

Le sue opere architettoniche, tutte ispirate ai criteri dell’utilitas e della venustas, unite in un binomio indissolubile, formano un elenco impressionante di lavori eseguiti in diverse città d’Italia, da Roma a Venezia. A lui si deve uno dei capolavori del nostro patrimonio artistico, il tempio malatestiano di Rimini, realizzato con un sistema proporzionale uniforme che integra le singole parti in un organico equilibrio geometrico : è il principio dell’armonia creata dall’uomo come un’eco visibile dell’armonia celeste. 

Dai suoi trattati, scritti in forma dialogica, traspare una concezione della vita sana, operosa, equilibrata e serena, ed una concezione dell’uomo quale “faber fortunae suae” , un arbitro del proprio destino, perfettamente  consapevole delle proprie capacità e potenzialità. 

Si è considerato motivo di spessore culturale intitolare il nostro liceo ad un “uomo nuovo” del Rinascimento, una personalità poliedrica capace di navigare a vele spiegate nel gran mare del sapere con lo spirito creativo dell’arte.

L’augurio che rivolgiamo ai nostri studenti è quello di poter raggiungere le vette personali e professionali raggiunte dal “nostro” maestro.
DIRITTO ALL’ISTRUZIONE

“Il diritto all’istruzione è un diritto pieno ed esigibile, costituzionalmente sancito, per coloro che sono temporaneamente impediti a frequentare la scuola per motivi di natura sanitaria” (Linee guida per il Servizio di Istruzione Domiciliare – Direzione Generale – Ufficio Scolastico Regionale della Campania).

Il Liceo “Alberti” favorisce tutte le iniziative atte a formulare percorsi educativi individualizzati al fine di rimuovere ostacoli di qualunque genere che impediscano la piena realizzazione di tutti gli allievi; pertanto, è stato elaborato un Progetto di offerta formativa, didattico-organizzativa e psicologica a carattere domiciliare, regolarmente approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.
CITTADINANZA EUROPEA

A partire dall’anno scolastico 2006/2007 il Liceo allarga i propri orizzonti orientandosi verso ideali e valori di condivisione europea. A tal fine ha privilegiato, nel Piano dell’Offerta Formativa, iniziative e attività volte all’incremento dell’educazione alla cittadinanza europea, peraltro strategicamente indicata come priorità indispensabile per il successo formativo degli alunni. Non a caso il Liceo è stato prescelto, con altre Istituzioni scolastiche della Campania, per l’inserimento nel Progetto nazionale “Educazione alla cittadinanza europea”. 

Il Liceo si conferma, pertanto, polo per la diffusione della cultura europeista. 

STRUTTURE E RISORSE

Le condizioni generali di svolgimento del servizio scolastico sono garantite, in questo liceo, dalle seguenti strutture e risorse:

· Presidenza

· Archivio

· Aula multifunzionale                                    

· Laboratorio di Informatica

· Laboratorio di fisica

· Laboratorio di chimica

· Laboratorio musicale
· Laboratorio linguistico

· Palestre 

· Buvette 

Per l’anno scolastico 2011/2012 sono attivati i seguenti Comitati e Commissioni di lavoro:

· Comitato per la valutazione del servizio: 

      Proff. Valeria D’Avenia, Elisabetta Leo, Antonia Lopez, Carmela Romano.
· Responsabile viaggi:
      Prof. Vincenzo Vinciguerra
Laboratori

Il Liceo è dotato di 5 laboratori, disciplinati da calendari giornalieri di accesso rigorosi, per garantire la loro completa efficienza, per consentirne il pieno utilizzo a tutte le componenti scolastiche. 
· Laboratorio di scienze

· Laboratorio di fisica   

· Laboratorio d’informatica

· Laboratorio linguistico

· Biblioteca con sala di lettura e aula multifunzionale
· Laboratorio musicale
I laboratori di scienze e di fisica si avvalgono del supporto di Docenti tecnico-pratici che organizzano le attività sperimentali su richiesta dei Docenti delle relative discipline.

Biblioteca

Il Liceo è fornito di una biblioteca di oltre 4000 volumi che possono soddisfare vari interessi. L’impegno della scuola è quello di trasformare la Biblioteca in un centro organizzato a servizio della didattica. Infatti, scopo di una Biblioteca scolastica è fornire servizi, libri e risorse per l’apprendimento, in modo da offrire a tutti la possibilità di acquisire capacità di pensiero critico e di uso efficace dell’informazione, e promuovere l’uso dei libri e delle altre fonti informative, al fine di completare e arricchire i libri di testo oltre che le metodologie e gli strumenti didattici.
La Biblioteca del Liceo Alberti è un momento del processo di insegnamento e di apprendimento perché vuole:

· sostenere e valorizzare gli obiettivi delineati nel progetto educativo e nel curricolo; 
· favorire la socializzazione di esperienze legate alla lettura;  
· promuovere e sostenere l’abitudine e il piacere della lettura, svincolata da esigenze da     riferirsi strettamente all’ambito didattico;
· sostenere gli studenti nell’acquisizioni di personali capacità di valutazione dell’informazione;
· organizzare attività che promuovano sensibilità culturali e sociali.

La Biblioteca, è stata riorganizzata nell’anno scolastico 2005/2006 e da quell’anno dispone  anche di una cineteca. I docenti e gli studenti possono utilizzare una sala di lettura, una sala multifunzionale per conferenze, proiezioni, incontri e due postazioni multimediali.

La Biblioteca è inserita nel Progetto “Biblioteche nelle scuole” che mira a promuovere sul territorio di Napoli e provincia l’attività delle Biblioteche scolastiche concepite come centri di documentazione e ricerca educativa in grado di favorire, attraverso la rete telematica, la ricerca delle informazioni e di offrire, attraverso l’apertura ad un pubblico più vasto, la fruibilità del proprio patrimonio bibliografico e documentario. Pertanto, la Biblioteca del Liceo è inserita in un sistema di cooperazione in rete, gestito dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico (sistema applicativo SBN Unix c/s), il cui scopo è la creazione e la gestione di un catalogo unico nazionale delle biblioteche italiane, di istituzioni pubbliche e private.
Dall’anno scolastico 2008/2009, la Biblioteca si avvale della collaborazione della Prof. Carla Rossi Bussola che è a disposizione dell’utenza per consulenza, consultazioni e prestito.
Palestre

La scuola dispone di 3 palestre: 

· una palestra coperta regolamentare per il gioco della pallavolo;

· una scoperta per il gioco della pallacanestro;

· una  corredata di attrezzi per il corpo libero e la ginnastica  segmentaria. 


Nelle attività sportive, quotidianamente, gli studenti ritrovano l’armonia e sinergia  tra le forze della cognitività e quelle della componente percettivo-motoria, determinando una presa di coscienza della propria corporeità, padronanza di sé e collaborazione con gli altri.

ORGANIZZAZIONE DEI DOCENTI PER LA GESTIONE

Dirigente scolastico
Prof. Marina Imperato
Docenti collaboratori del Dirigente Scolastico
Prof.ssa Maria Rita Fornario
Prof.ssa Antonella Riccio
Consiglio di Istituto

Al Consiglio di Istituto spettano le competenze generali in materia di indirizzi gestionali ed educativi e di programmazione economico-finanziaria. È eletto da tutte le componenti della comunità scolastica chiamate a farne parte, ciascuna per la propria rappresentanza. Resta in carica tre anni.

Componenti Consiglio d’Istituto          2010/2011; 2011/2012; 2012/2013
	Dirigente Scolastico
	Docenti
	ATA
	Genitori
	Alunni

	Marina Imperato
	Bellusci Amalia
	
	Federico Almerinda
	Franchino Domenico

	
	Buonvino Roberto

	
	Luongo
Maria Rosaria
	Mincione 
Paolo

	
	Greco Anna
	
	Pera Elena

	Minutolo Federico

	
	Fornario Maria Rita
	
	Ricci Italo
	Sannino 

Silvia

	
	Muscarà Maria

	
	
	

	
	Pepe Emilia

	
	
	

	
	Pandolfi Marina
	
	
	


Il Presidente del Consiglio d’Istituto è la sig.ra Elena Pera
Consulta Provinciale 

Componente ALUNNI: 
1.  Perisi Sergio
2.  De Arcangelis Gabriella
Funzioni strumentali al P. O. F. :

 
Area n. 1 – Gestione del Piano dell’Offerta Formativa 
Prof.ssa Antonella Tremola
· Coordinamento attività previste dal POF (azione integrata con i collaboratori della Dirigenza)
· Coordinamento e gestione della progettazione curriculare ed extra-curriculare

· Monitoraggio POF

· Coordinamento dei Dipartimenti

· Partecipazione a riunioni periodiche con la Dirigenza
Area n. 2 – Sostegno al lavoro dei docenti
Prof.ssa Carmela Lanzotti
· Rapporti con i Docenti
· Metodologia didattica

· Innovazioni

· Centro di documentazione didattica: rendere “visibile” la produzione della scuola

· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione ed aggiornamento

· Supporto ai docenti realizzazione attività di preparazione prove INVALSI

·  Partecipazione a riunioni periodiche con la Dirigenza
Area n. 3 – Interventi e Servizi per gli studenti 
Prof.ssa Amalia Bellusci
· Attività extra-scolastiche (viaggi, visite di studio)
· Recupero 
· Orientamento in entrata
· Approfondimento
· Rapporti con le famiglie
· Collaborazione con i Consigli di classe nello svolgimento delle prove INVALSI
· Partecipazione a riunioni periodiche con la Dirigenza
Area n. 4 – Coordinamento lingue straniere

Prof.ssa Loredana Esposito
· Partenariati internazionali
· Scambi culturali con l’estero

· Richieste di assistenti di lingua straniera
· Stage linguistici all’estero
· Organizzazione attività inerenti alle lingue straniere (cinema e teatro in lingua, etc)
· Coordinamento Progetti ministeriali per l’apprendimento e la diffusione delle lingue straniere
· Formazione e aggiornamento Docenti lingue straniere
· Partecipazione a riunioni periodiche con la Dirigenza
 Area n. 5 – Informatica
Prof. Vincenzo Vinciguerra 
· Aggiornamento del sito Web dell’Istituto
· Supporto ai Docenti per l’inserimento dei voti negli scrutini
· Supporto ai Consigli di classe per digitazione dati
· Informazione ai Docenti sulle news riguardanti progetti di rilevante interesse
· Organizzazione attività di laboratorio
· Coordinamento dell’attività dell’Assistente tecnico
· Diffusione TIC
· Documentazione sistematica delle attività scolastiche
· Partecipazione a riunioni periodiche con la Dirigenza
 

ORGANIZZAZIONE DEI DOCENTI PER LA DIDATTICA

Collegio dei Docenti

È l’insieme di tutti i Docenti che operano nella scuola ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Al Collegio dei Docenti compete, tra le altre prerogative previste dal D. L. 297/94, la funzione didattica, in particolare la formulazione del Piano dell’Offerta Formativa e la programmazione educativa annuale, l’approvazione di progetti e sperimentazioni, la definizione dei criteri di scrutinio finale, l’adozione dei libri di testo, ecc.

Organico dei docenti titolari di cattedra

	A051
	Ardone 
	Viola
	A051
	
	

	A051
	Barbati
	Maria Pia
	A037
	Ciliberto
	Francesca

	A051
	Brandi
	Marina
	A037
	Ficalora
	M. Rosaria

	A051
	Cappetti
	Annarita
	A037
	Fiorentino
	Ciro

	A051
	Di Pasquale
	Rosa Anna
	A037
	Galdo 
	Lucio

	A051
	Dorato
	Diana
	A037
	Luiso
	Antonio

	A051
	Errichiello
	Maria
	A037
	Megale 
	Claudia

	A051
	Fornario
	M. Rita
	A037 
	
	

	A051
	Glovi
	Bruno
	A047
	Buonvino
	Roberto

	A051
	Leo
	Elisabetta
	A047
	Pandolfi
	Marina

	A051
	Letizia 
	Laura
	A047
	Paudice
	Paola

	AO51
	Natale 
	Giuseppina
	A049
	Caputo 
	Annamaria

	AO51
	Pepe
	Emilia
	A049
	De Marino
	M. Ida

	AO51
	Perrelli
	Michela
	A049
	Iacomino
	Patrizia

	AO51
	Riccio
	Antonella
	A049
	Lanzotti
	Carmela Antonia

	AO51
	Romano
	Carmela
	A049
	Mabilia 
	Angelo

	AO51
	Ruggiero
	Alessandra
	A049
	Maione
	M. Rosaria

	AO51
	Tremola
	Antonella
	A049
	Morsicano 
	Giovanni

	A051
	Vinci
	Maria
	A049
	Romagnuolo
	Carmela

	A060
	Bellusci
	Amalia
	A049
	Scigliano
	M. Rosaria

	A060
	Benedetto 
	Flavia
	A049
	Torquato 
	Bernardo

	A060
	D'Avenia
	Valeria
	A025
	De Pasquale 
	Giovanni

	A060
	De Angelis 
	Pina
	A025
	Fiscarelli
	Giuseppina

	A060
	Masillo
	Palmira
	A025
	Passarelli
	Lucina

	A346
	D’Angelo
	Maria Elisa
	A025
	Vitale
	Mario

	A346
	Esposito
	Loredana
	A029
	
	

	A346
	Greco
	Anna
	A029
	Fiore
	Antonio

	A346
	Grieco
	Graziella
	A029
	Lopez
	Antonia

	A346
	Oberholtzer
	Maurizio
	A029
	Lopez
	Ernesto Albino

	A346
	Plutino 
	Valeria
	A029
	Muscarà
	Maria

	A346
	Sidonio
	Valeria
	C999
	Arienzo
	Giovanni

	A246
	Perna
	Maria Speranza
	C999
	Della Corte
	Maria Grazia

	
	
	
	C999
	Russo
	Fr. Saverio

	IRC
	Bartoli
	Loretta
	
	
	

	IRC
	Vinciguerra
	Vincenzo
	
	
	

	IRC
	Mongiello
	Sofia
	
	
	


Docenti a tempo determinato
Iuliano Lucia

Micella Marina

Pucciarelli Emilia

Felaco Elena

Tortoriello Giovanna

Miedico Angela

Iovene Silvia
Dipartimenti

Al fine di espletare in modo più efficace ed incisivo le attività di sua esclusiva competenza, il Collegio dei Docenti si articola in Dipartimenti. Lo spirito dei Dipartimenti  mira a favorire una più stretta collaborazione fra i Docenti e una migliore organizzazione del lavoro, evitando frammentazione e dispersione di risorse materiali e intellettuali.

Ciascun Dipartimento  ha un docente coordinatore che riunisce periodicamente i membri dei Dipartimenti e redige i verbali delle riunioni.

I Dipartimenti hanno, in generale, i seguenti compiti:

· propongono la programmazione didattica annuale per aree disciplinari;

· definiscono gli obiettivi  delle discipline per ogni classe;

· selezionano i contenuti minimi in vista di eventuali fusioni di classi, passaggi di  alunni, ripetenze, per rendere omogenee le decisioni finali dei consigli di classe nella valutazione degli alunni, per garantire omogeneità nello svolgimento dell’esame di Stato;

· propongono i contenuti comuni nella prospettiva interdisciplinare;
· individuano gli strumenti di valutazione paralleli, la tipologia ed il numero delle prove, le modalità ed i tempi di correzione e di classificazione delle medesime;
· adottano dei criteri di valutazione omogenei;
· propongono l’acquisto di materiali didattici e di macchinari rispondenti alle richieste formative degli alunni;
· propongono attività didattiche non curriculari;
· valutano proposte di variazione ai programmi di insegnamento e di attività di sperimentazione;
· si occupano di mostre e concorsi;
· altri compiti individuati dal C.d.D.

I Dipartimenti del Liceo “Alberti” hanno formalizzato i saperi minimi e le eccellenze per ciascun anno di corso ed hanno lavorato sull’individuazione degli strumenti idonei alla verifica degli stessi. 

Per l’anno scolastico 2011/2012 sono operativi i seguenti Dipartimenti:

· Materie letterarie e Latino - Responsabili: Prof.ssa A. Riccio e Prof.ssa A. Tremola
· Lingue - Responsabile: Prof.ssa L. Esposito
· Storia, Filosofia, IRC, Disegno - Responsabile: Prof.  C. Fiorentino
· Area scientifica - Responsabile: Prof.ssa C. A.Lanzotti
· Dipartimento di Educazione fisica – Responsabile Prof.ssa A. Lopez
Ciascun Docente elabora all’inizio di ogni anno scolastico il proprio Piano di lavoro che tiene conto della situazione oggettiva della classe alla quale è indirizzato il  progetto educativo e formativo che viene proposto.  Tale lavoro di programmazione viene preceduto dalle riunioni dei Dipartimenti che elaborano i saperi fondamentali e le eccellenze, scanditi per anno in ciascuna disciplina, nonché gli obiettivi didattici trasversali per aree disciplinari. Questo lavoro, nel rispetto della libertà di insegnamento, garantisce un buon grado di omogeneità nella proposta formativa, nelle scelte metodologiche e valutative. Tali condivisioni sono parte integrante delle programmazioni disciplinari individuali.

Consigli di classe

Composto dai docenti di ogni classe, da due genitori e due studenti eletti nelle elezioni di inizio d’anno, ha come funzione quella di predisporre la programmazione didattica da esplicitare all’inizio di ogni anno scolastico  e di verificarla in itinere, di programmare gli interventi integrativi di recupero e sostegno e qualunque altra iniziativa didattica e culturale relativa alla classe; la sola componente docenti procede agli scrutini quadrimestrali e finali.
Coordinatori dei C. d. C.

All’inizio di ogni anno scolastico vengono individuati e nominati i coordinatori dei singoli consigli di classe con i seguenti compiti:

· rilevare  settimanalmente le assenze ed i ritardi degli alunni, annotandoli su apposito registro da consegnare alla segreteria didattica per l’archiviazione dei dati;
· contattare le famiglie degli alunni curando i rapporti e l’informazione sull’andamento didattico-disciplinare, in particolare quando:

· le assenze risultino numerose e/o sistematiche;

· le giustificazioni risultino imprecise nelle date e nelle motivazioni;
· le giustificazioni risultino mendaci;

· la firma delle giustifichi risulti non congruente con quella depositata;

· le assenze continuative superiori ai 5 gg. Risultino non giustificate da certificazione medica:

· presiedere su delega del Dirigente Scolastico le riunioni del Consiglio di classe, curandone l’archiviazione degli atti;
· coordinare la circolazione delle informazioni tra i docenti componenti il C.d.C., anche proponendo riunioni non calendarizzate;
· presentare la classe nelle riunioni dei Consigli;
· approntare i materiali per il C.d.C. (risultati dei test d’ingresso, elenco libri di testo, raccolta delle singole programmazioni, documento del 15 maggio, giudizi e prospetti delle singole discipline);
· coordinare mensilmente a calendarizzazione delle prove scritte, delle attività curriculari speciali, delle visite didattiche;
· informare il Dirigente Scolastico sull’andamento didattico-disciplinare della classe assegnata.
L’ ORGANIZZAZIONE INTERNA PER GLI STUDENTI

Orario di inizio delle lezioni e d’ingresso

L’orario di inizio delle lezioni è fissato per le ore 8.00.

L’ingresso in istituto comincia alle ore 7.55 al suono della campanella.

È tollerato l’ingresso in classe fino alle ore 8.10: tale ingresso in ritardo va registrato sul diario di classe a cura del docente in servizio alla prima ora. È facoltà del docente di classe, in relazione a documentati analoghi ritardi reiterati, non ammettere l’alunno in classe anche prima delle 8.10, dandone nel contempo comunicazione alla Presidenza.

 Il cancello d’ingresso viene chiuso improrogabilmente per tutti alle ore 8.10 e sarà riaperto alle ore 8.50, per consentire  l’ingresso agli alunni ritardatari nell’androne della scuola; questi però entreranno in classe solo al suono della campanella.

 Gli alunni ritardatari entreranno solo alla seconda ora (ore  9.00) e si recheranno con sollecitudine direttamente in classe; il docente in servizio alla seconda ora registrerà sul diario di classe l’ingresso posticipato dell’alunno. Sarà cura del docente coordinatore rilevare con cadenza settimanale i ritardi e registrarli a parte.
Non sono consentiti più di due ritardi al mese; al terzo ritardo l’alunno dovrà essere accompagnato dal genitore. Dopo le ore 9.00, e comunque non oltre le 9.15, gli alunni minorenni saranno ammessi in classe solo se accompagnati da un genitore o da chi ne fa le veci. L’ingresso dalle ore 9.00 alle ore 9.15 è consentito solo in casi eccezionali e documentati ed è comunque necessaria l’autorizzazione scritta della presidenza. Oltre le ore 9.15 nessun alunno potrà essere ammesso in classe, anche se accompagnato ed anche se maggiorenne.

Gli alunni possono uscire dall’aula per recarsi nei bagni o alla buvette solo dopo l’inizio della seconda ora; anche la buvette aprirà solo dopo la seconda ora. Per l’incolumità di tutti gli utenti, le bevande devono essere consumate nello spazio antistante la buvette. 
Gli alunni che escono dalla palestra devono recarsi immediatamente in classe, perché non sono ammesse soste alla buvette.
Uscite anticipate

Agli alunni sono consentite uscite anticipate di non più di un’ora rispetto all’orario di lezione, (per i minorenni solo se ritirati da un genitore o da chi ne fa le veci), saranno annotate sul diario di classe e non potranno superare il numero di una al mese. Le uscite anticipate prima delle ore 11.00 saranno considerate assenze. Gli alunni vanno ritirati esclusivamente al termine dell’ora di lezione e mai tra un’ora e l’altra. 
I ritardi e le uscite anticipate  (4 ritardi e/o uscite anticipate sono equiparati ad una assenza) sono cumulabili ai fini del computo delle assenze totali per l’attribuzione del credito scolastico.

Frequenza e giustifica delle assenze

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, le attività parascolastiche e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. La giustificazione di ogni assenza è obbligatoria e va fatta dai genitori o da chi ne fa le veci a mezzo libretto con firma autentica. Gli alunni maggiorenni, salvo diversa comunicazione della famiglia, potranno firmare giustifiche, ritardi, uscite anticipate. Le assenze vanno giustificate nello stesso giorno del rientro, al massimo entro le 48 ore successive; in caso contrario, gli alunni non saranno riammessi in classe se non accompagnati. La scuola, comunque, provvederà ad avvertire preventivamente i genitori. Nell’eventualità che i genitori non provvedano alla giustificazione nei termini suddetti, la scuola accoglierà l’alunno, ma non lo ammetterà in classe. La decima assenza deve essere giustificata personalmente da un genitore come previsto nel libretto delle giustifiche. 
In caso di assenze collettive di una o più classi, il Dirigente Scolastico può convocare i relativi Consigli, allargati eventualmente ai genitori e/o agli alunni. 

Parcheggio auto e ciclomotori - Videosorveglianza
Tutti gli alunni proprietari di ciclomotori possono parcheggiare gli stessi (non le auto, per assoluta mancanza di spazi) nelle zone a disposizione, non occupando assolutamente le vie di fuga e quelle interdette al parcheggio; un uso improprio del mezzo comporterà la revoca del permesso. Per ragioni di sicurezza è assolutamente vietato parcheggiare negli spazi delimitati dalle strisce gialle. 
Per motivi di sicurezza e di controllo degli stalli destinati al parcheggio di moto e auto, gli spazi esterni di pertinenza della scuola e quelli interni situati nella parte di più difficile controllo (corridoio piano terra – lato del secondo ascensore) sono sottoposti a video sorveglianza segnalata da appositi cartelli.

Allo scopo di non intralciare ingresso e uscita di auto e moto e dei mezzi di soccorso, è assolutamente vietato sostare sulla rampa di accesso e fuori al cancello della scuola.

Ogni ciclomotore sarà munito di adesivo per il riconoscimento ai fini dell’accesso al parcheggio. Da novembre 2008, gli alunni che non avranno ritirato ed esposto l’adesivo sul ciclomotore non potranno parcheggiare nella scuola. La scuola non garantisce la custodia degli stessi e non risponde di eventuali danni o furti, parziali o totali.

Custodia libri, cellulari ed effetti personali

Quando le aule sono utilizzate per rotazioni di classi, gli alunni, che lasciano l’aula sono tenuti a portare con sé tutti gli effetti personali, al fine di prevenire eventuali furti. In tutti gli altri casi di uscita collettiva dall’aula, i rappresentanti di classe chiederanno al collaboratore scolastico del  piano di  chiudere a chiave la porta dell’aula. 
Cellulari e palmari non vanno usati nella scuola e vanno tenuti rigorosamente spenti  durante le ore di permanenza nell’Istituto. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare che la scuola sanzionerà ai sensi della normativa vigente e del Regolamento di Istituto.
Uso degli spazi comuni e dell’ascensore

Non è consentito usare il cortile della scuola come luogo di giochi e di scorribande. È vietato altresì giocare a pallone ed intrattenersi nei viali al termine delle lezioni.

L’uso dell’ascensore è riservato solo agli alunni infortunati che saranno accompagnati dal personale scolastico.
Divieto di fumo

Ai sensi della legge 584/75 e successive modificazioni ed integrazioni, il divieto di fumo vige in tutti i locali scolastici, ivi compresi i vani di transito, i servizi igienici e le scale di sicurezza che, peraltro, vanno usate solo in caso di emergenza.
Si sottolinea che ai minori di anni 16 è vietato fumare in assoluto (anche all’aperto e nei luoghi pubblici) ed è vietata la vendita e la somministrazione di tabacco (R.D. 2316).

Agli alunni contravventori saranno applicate le sanzioni previste dalle norme vigenti; i trasgressori saranno segnalati al Dirigente Scolastico dal personale preposto alla vigilanza per procedere alla comminazione delle sanzioni previste ed alla comunicazione alla famiglie.

I fumatori potranno utilizzare solo lo spazio esterno vicini alla buvette.
Risarcimento per danni alla scuola, alle aule, a tutte le parti comuni (DPR 24/6/1998 n. 249 e DPR 21/11/2007 n. 235)

Gli alunni che vengono riconosciuti responsabili di danneggiamento dei locali (aule, corridoi, servizi), degli arredi, del materiale librario, didattico, delle attrezzature etc. sono tenuti a risarcire il danno secondo quanto previsto dal Regolamento di Istituto di prossima pubblicazione. Qualora il danneggiamento riguardi parti comuni e non ci siano responsabilità accertate, saranno le classi, che insieme utilizzano quegli spazi, ad assumersi l’onere della spesa. Se i danni riguardano spazi collettivi (atrio, aula conferenze), il risarcimento spetterà all’intera comunità scolastica.
Strutture  e servizi che gli enti locali o altri mettono a disposizione della scuola

L’ASL – NA1 di Via Belvedere e di Via Morghen sono disponibili per sportelli di consulenza diretta. È possibile consultare la prof.ssa Pucciarelli.

L’Università “Federico II” fornisce consulenze e materiale informativo per l’orientamento universitario.
Il DELF collabora per la certificazione internazionale di lingua francese.

Il Liceo è convenzionato con la SICSI (Scuola Interuniversitaria Campana  per la Specializzazione all’ Insegnamento) dal 14/11/2002

L’Associazione ONLUS “INTERCULTURA” offre da anni  la propria disponibilità per l’accesso del Liceo ai programmi di scambio culturale tra studenti italiani e studenti di altri Paesi. Intercultura è un ente morale riconosciuto con DPR n. 578/85, posto sotto la tutela del Ministero degli Affari Esteri. Dal 1 gennaio 1998 ha status di ONLUS, Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, iscritta al registro delle associazioni di volontariato del Lazio: è infatti gestita e amministrata da migliaia di volontari, che hanno scelto di operare nel settore educativo e scolastico, per sensibilizzarlo alla dimensione internazionale.
Intercultura promuove e organizza scambi ed esperienze interculturali, inviando ogni anno quasi 1500 ragazzi delle scuole secondarie a vivere e studiare all’estero ed accogliendo nel nostro paese altrettanti giovani di ogni nazione che scelgono di arricchirsi culturalmente trascorrendo un periodo di vita nelle nostre famiglie e nelle nostre scuole. Inoltre Intercultura organizza seminari, conferenze, corsi di formazione e di aggiornamento per Presidi, insegnanti, volontari della propria e di altre associazioni, sugli scambi culturali. Tutto questo per favorire l’incontro e il dialogo tra persone di tradizioni culturali diverse ed aiutarle a comprendersi e a collaborare in modo costruttivo.

Collegamenti e rapporti con il tessuto urbano

La scuola appartiene al Distretto scolastico n° 43 ed i suoi locali sono raggiungibili con i seguenti mezzi pubblici:

Autobus C32 – v. Bernini, v. Stanzione, v. L. Giordano, v. Scarlatti, v. Cilea, v. Gemito, p. 4 Giornate, v. Altamura, v. S. Martini, v. Pigna

Autobus C38 – Cardarelli, v. Pietravalle, v. Pansini, v. Iannelli, v. S. Martini, v. Altamura, v. Rossini, vico Acitillo, p. 4 Giornate

Autobus C13 – Pianura, v. Prov. Napoli, v. Montagna Spaccata, raccordo autostradale, v. Calmieri, v. Mascagni, v. Ribera, v. Gemito, v. Altamura, v. S. Martini, v. Pigna

Metropolitana collinare: Stazione Montedonzelli (Uscita su Via San Giacomo dei Capri) o stazione Quattro giornate

ATTIVITA’ ORDINARIA
La ricerca costante di nuove ed efficaci strategie educative e metodologico-didattiche, la condivisione degli obiettivi formativi, il coinvolgimento di tutte le componenti per migliorare il funzionamento dell’istituzione scolastica, la crescita culturale complessiva, sono gli elementi di forza dell’attività ordinaria del Liceo, perseguiti ormai da alcuni anni nell’ambito del progetto “Polo Qualità”, in collaborazione con la Direzione Scolastica Regionale della Campania.

In tale ottica si procede, ogni anno, ad assegnare equamente sulle classi docenti titolari e non titolari, per garantire a tutti la stessa quota di continuità; si formano le classi in base al criterio del sorteggio; si organizzano attività di flessibilità del gruppo classe nelle varie discipline; si propongono, in itinere, azioni di recupero per gli allievi svantaggiati e di potenziamento per gli alunni con particolari attitudini;  si attivano e si sostengono molteplici iniziative di carattere culturale, come cineforum, visite e viaggi d’istruzione, partecipazione a forum, conferenze, mostre, nella convinzione che l’insegnamento/apprendimento è  un processo che può prescindere dal contesto situazionale specifico dell’aula scolastica.

Dall’anno scolastico 2010/2011 tutte le  sperimentazioni, già presenti nella scuola, non saranno più attive a cominciare dalle prime classi, in quanto abolite dalla Riforma della Scuola superiore.
Nell’anno anno scolastico 2011/2012 il Collegio dei Docenti ha deliberato di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri. 

Durante il secondo quadrimestre (nel mese di marzo), gli studenti riceveranno un “pagellino” che informerà le famiglie sull’andamento didattico-disciplinare.

Di seguito il piano degli studi del Liceo scientifico secondo la Riforma della Secondaria superiore
 PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO SCIENTIFICO

	
	1° Biennio
	2° Biennio
	5° Anno

	
	1° Anno
	2° Anno
	3° Anno
	4° Anno
	

	
	
	
	
	
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti - Orario Settimanale

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Matematica*
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	27
	27
	30
	30
	30


  * Con Informatica al primo biennio
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra
La Riforma dei Licei è partita dalla prima classe dell’anno scolastico 2010/2011; quest’anno si completa il primo biennio secondo quanto previsto dalla Riforma.

Nel Liceo scientifico, abolite tutte le sperimentazioni, è aumentato il peso della matematica e delle discipline scientifiche
FINALITÀ GENERALI ED OBIETTIVI STRATEGICI

Finalità generali

A) Curare la qualità della formazione degli studenti sul piano delle conoscenze, delle

competenze, delle capacità;

B) Promuovere l’unitarietà del sapere, nel superamento della tradizionale frattura tra

sapere scientifico e sapere umanistico;

C) Orientare l’azione formativa verso i valori della democrazia nel contesto degli 
orizzonti europei, culturali ed occupazionali;

D) Costruire un rapporto sinergico e permanente tra  scuola e territorio

Obiettivi educativi e formativi

• A1
Porre come obiettivo di base, trasversale a tutte le discipline, l’educazione linguistica, intesa come capacità di comprensione e d’interpretazione dei linguaggi verbali e non, nonché come attitudine stabile alla lettura e alla produzione scritta;

• A2
Migliorare l’organizzazione della didattica, affinché questa risulti più efficiente e più efficace;

• A3
Utilizzare in maniera consapevole, adeguata e creativa le nuove tecnologie informatiche, trasversalmente rispetto alle discipline di studio;

• A4
Promuovere la realizzazione di curricoli flessibili e  organici, nei quali siano assicurati  la continuità e l’orientamento;

• A5
Favorire il potenziamento del pensiero divergente;

• A6
Sollecitare nell’alunno la formazione della disponibilità all’aggiornamento delle proprie conoscenze, non solo in funzione di una sempre più marcata qualificazione della propria futura professionalità, ma anche come valore intrinseco, che accompagni l’uomo ed il cittadino in un processo di educazione permanente durante tutto il corso della propria esistenza;

• A7
Promuovere nei docenti una cultura professionale fortemente motivata e scientificamente abilitata alla ricerca, alla progettazione , alla sperimentazione ad all’aggiornamento
• B1
Sollecitare i docenti alla organizzazione sistematica di una didattica modulare e laboratoriale e gli allievi all’abitudine all’apprendimento per problemi mediante l’uso della ricerca-azione;

• B2
Promuovere l’interdisciplinareità come pratica costante e caratterizzante dell’intera offerta formativa;

• B3
Formare negli alunni la capacità di leggere in modo unitario i diversi aspetti e le potenzialità del territorio;

• B4
Potenziare negli allievi la capacità di enucleare di ciascuna disciplina gli aspetti fondanti.
• C1
Potenziare la conoscenza e l’uso delle lingue straniere;

• C2
Favorire l’acquisizione di una formazione  che valorizzi sul piano culturale, storico, sociale ed economico il proprio territorio, in relazione con la civiltà internazionale ,in maniera da permettere la costruzione di un orizzonte di senso alla propria esistenza, in una dimensione che, appunto, sia non localistica, ma europea;

• C3
Attivare un’accurata e sistematica iniziativa di scambi culturali e dì stage;

• C4
Favorire nell’alunno il senso del rispetto, l’abitudine all’ascolto di posizioni e giudizi diversi dai propri, per allontanare il rischio di posizioni dogmatiche e/o acritiche;

• C5
Promuovere l’educazione alla legalità nel rifiuto di modelli comportamentali deviati.
• D1
Esaltare il ruolo di generatore di cultura del liceo Alberti; 
• D2
Costruire intese ed accordi dì programma con istituzioni pubbliche e private, anche per favorire l’educazione degli adulti;
• D3
Accettare commesse di ricerca, produzione ed organizzazione da Enti esterni                      all’Istituto.
  Obiettivi didattici trasversali

• A1 
Dare a ciascun alunno secondo i propri bisogni, cioè partire dalle conoscenze e dalle abilità di base rilevate, e indurre contestualmente la costruzione di nuovi bisogni, ossia quelli connessi all’offerta formativa dell’Istituto, costruendo una didattica individualizzata, che rispetti i ritmi di apprendimento e favorisca l’esaltazione delle potenzialità;

• A2
Consolidare l’interazione tra gli aspetti teorici dei contenuti (sapere) le loro implicazioni operative ed applicative (saper fare);

• A3
Favorire in ciascun alunno l’espressione dell’attività critica e creativa, dell’originalità, dei gusto della ricerca della soluzione di un problema.
• B1
Superare la logica dei progetti a favore di una progettazione unitaria ed integrata di tutti i momenti dell’attività scolastica, che rimuova la distinzione, ormai estranea alla Scuola dell’autonomia, tra attività curriculari ed attività exracurriculari, e permetta di superare la frammentarietà che ha caratterizzato il sistema scolastico italiano negli ultimi anni;

• B2
Avviare gli allievi alla lettura testuale ed all’uso consapevole delle modalità di ricerca bibliografica.

• C1
Comprendere il senso del mondo come villaggio globale anche attraverso l’uso didatticamente consapevole di Internet;

• C2
Riconoscere in ogni allievo e tra gli allievi il valore dell’individuo come persona, portatore di convinzioni e di opinioni rispettabili in assoluto.

• D1
Favorire la creazione  di mappe concettuali disciplinari ed interdisciplinari;

• D2
Favorire l’abitudine di docenti ed alunni a tradurre l’attività didattica in uscite sul territorio, con la realizzazione di mostre, la promozione di progetti d’area, l’organizzazione di spettacoli teatrali che abbiano come nuclei tematici quelli oggetto di ricerche e approfondimento in ambito curriculare e/o extracurriculare.

VERIFICHE E VALUTAZIONE
La valutazione rappresenta uno degli aspetti più delicati ed importanti dell’attività scolastica ed educativa ed è strettamente legata alla programmazione. È un “processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti. I processi valutativi … mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno …”. (OM n° 92/2007, art.1.1,2).

La valutazione si articola in varie fasi:

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;

2. Valutazione intermedia (o formativa);

3. Valutazione finale (o sommativa).

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su

a) test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio.

b) Forme orali di verifica rapida e immediata.

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi alunni.

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al percorso cognitivo dell’alunno. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale.

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono verificare,  si potranno utilizzare:

a) prove non strutturate cioè le prove ‘tradizionali’. La tipologia delle prove scritte non strutturate è ricchissima: tema, scrittura creativa, saggio breve, articolo di giornale, relazione, riassunti, commenti, analisi testuali, traduzione, problemi. Le verifiche orali, individuali, sono impostate non solo su frequenti interrogazioni di tipo tradizionale, ma anche su interventi che si inseriscano opportunamente nell’attività didattica. Le prove scritte sono programmate, con esercitazioni preparate ad hoc, almeno una settimana prima dello svolgimento; non si possono svolgere prove scritte di discipline diverse nello stesso giorno. Le prove scritte non devono essere inferiori a due nel primo quadrimestre e a tre nel secondo quadrimestre. Le verifiche orali devono essere almeno due al quadrimesre. Lo studente ha il diritto di conoscere in ogni momento i criteri e i risultati della valutazione delle singole prove, deve essere informato sul risultato degli obiettivi raggiunti o meno e sulle attività da svolgere per colmare le lacune.

b) prove semistrutturate e strutturate: sono prove oggettive perché a tutti gli allievi viene sottoposta la stessa prova e perché tutti i quesiti, in sede di correzione, vengono misurati con lo stesso peso e lo stesso punteggio. Si propongono le seguenti tipologie per queste prove, che gli studenti, sin dalle prime classi, devono imparare a svolgere per affrontare adeguatamente la terza prova degli esami di stato:

· test vero/falso                                         
· test a scelta multipla

· test di completamento
· quesiti a risposta aperta

· trattazione sintetica di argomenti
Ogni docente predisporrà le prove in base alle linee della sua programmazione, ai contenuti, alle abilità e competenze da verificare e alla fisionomia della classe.

3. La
valutazione finale (o sommativa) è espressa anch’essa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da motivati giudizi sintetici, e rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dell’alunno. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri:

· conoscenza dei contenuti culturali

· applicazione delle conoscenze acquisite

· capacità di apprendimento e di rielaborazione personale

· possesso dei linguaggi specifici

· assiduità della presenza

· partecipazione al dialogo educativo.
In questo anno scolastico è prevista la somministrazione delle prove INVALSI  agli allievi delle seconde classi.

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, secondo quanto previsto dal decreto legge n. 137/2008, convertito dalla legge n. 169/2008. Nello scrutinio finale, se inferiore a 6/10, determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.

Il voto di comportamento, in sede di scrutinio intermedio e finale, esprime un giudizio complessivo sul comportamento che deve tener conto della crescita civile e culturale di ogni studente, che, sostenuto da un atteggiamento di partecipazione attenta e costruttiva, mostri responsabile consapevolezza di appartenere ad una comunità della quale rispetti le norme che ne regolano l’attività.
I criteri e le indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente sono codificati dall’art. 7 – Valutazione sul comportamento – dello Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n°137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n° 169”.
Per l’attribuzione del voto di comportamento il Consiglio di Classe prende in considerazione i seguenti elementi:

· frequenza costante e puntualità alle lezioni;

· comportamento regolato dalla consapevolezza di appartenere ad una comunità e conformato al rispetto delle norme che ne regolano la vita e l’attività;

· partecipazione attenta e costruttiva al lavoro didattico quotidiano e alle varie iniziative proposte dalla scuola;

· eventuali provvedimenti disciplinari.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
	Indicatori


	Giudizio 
	voto

	· Rispetto (scrupoloso) del Regolamento di Istituto

• Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate

• Puntuale e serio rispetto delle consegne scolastiche

• Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola

• Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione

· Nessun rapporto disciplinare individuale


	OTTIMO

ECCELLENTE

L’allievo ha un comportamento  sempre  esemplare e trainante per il gruppo nel quale opera e  si mostra propositivo nelle diverse attività proposte dalla scuola. Buone le sue capacità di socializzazione e di relazione
	10/9

	• Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica

• Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate

• Rispetto delle consegne scolastiche

• Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche

• Correttezza nei rapporti interpersonali

• Ruolo di collaborazione nel gruppo classe

· Nessun rapporto disciplinare individuale


	BUONO

L’allievo sa relazionarsi

correttamente con le persone e con l’ambiente e svolge un ruolo di positiva collaborazione nel gruppo in cui opera
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	• Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento di Istituto

• Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate

• Non sempre puntuale rispetto delle consegne scolastiche

• Partecipazione all’attività didattica da sollecitare

• Interesse selettivo

• Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri


	DISCRETO 

L’allievo non presenta marcate difficoltà nella relazione con l’ambiente scolastico, ma deve essere sostenuto nelle motivazioni e nell’impegno
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	• Episodi di mancato rispetto del regolamento di Istituto, anche soggetti a note e/o sanzioni disciplinari

• Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate

• Mancato rispetto delle consegne scolastiche

• Scarsa partecipazione alle lezioni e/o disturbo dell’attività didattica

• Disinteresse per alcune discipline

• Rapporti problematici con gli altri


	SUFFICIENTE

L’allievo evidenzia un comportamento non sempre rispettoso degli impegni e delle regole e mostra una debole volontà di miglioramento
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	• Mancato rispetto del regolamento di Istituto

• Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari

• Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate

• Mancato rispetto delle consegne scolastiche

• Continuo disturbo delle lezioni

• Completo disinteresse per le attività didattiche

• Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e/o compagni

• Funzione negativa nel gruppo classe


	INSUFFICIENTE

L’allievo evidenzia un comportamento che destabilizza i rapporti all’interno del gruppo e che può avere  effetti negativi anche sui singoli compagni
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Inoltre, il DPR 122/2009 stabilisce che:

· sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono una votazione sul comportamento non inferiore a sei decimi e una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina;

· sono ammessi all’Esame di Stato gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.
Alla fine del I, del II e del III anno del triennio viene attribuito a ciascun allievo un punteggio, il credito scolastico, che concorre alla attribuzione del voto dell’Esame di Stato. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella tabella che segue, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media dei voti conseguita in sede di scrutinio finale, anche l’assiduità nella frequenza scolastica, l’interesse, l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo e alle eventuali attività progettuali, nonché il possesso da parte dell’allievo di eventuali crediti formativi conseguiti  al di fuori dell’istituzione scolastica e debitamente certificati da Enti accreditati.
Il Decreto  Ministeriale n. 99 del 16/12/2009 modifica i punteggi di credito scolastico che si applicano a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010 nei confronti degli studenti che frequentano il terzultimo anno. Nell’anno 2010/2011 l’applicazione si estenderà agli alunni delle penultime classi e nell’anno 2011/2012 riguarderà anche quelli delle ultime classi.
Tabella A                                   CREDITO SCOLASTICO

    Candidati interni

Media dei voti                                                         Credito scolastico (punti)

                                                                  I anno                  II anno                 III anno

M=6                                                            3 – 4                     3 - 4                       4 - 5

6<M≤7                                                       4 - 5                      4 - 5                       5 - 6

7<M≤8                                                       5 - 6                      5 - 6                       6 - 7

8<M≤9                                                       6 - 7                      6 - 7                       7 - 8

9<M≤10                                                     7 - 8                      7 - 8                       8 - 9

* M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Il rapporto con le famiglie è ritenuto fondamentale per costruire le basi di un corretto e proficuo approccio degli allievi al lavoro scolastico. La collaborazione con le famiglie è indispensabile per organizzare un’azione educativa che risponda alle esigenze degli studenti e dei genitori. A tal fine il Liceo si impegna a favorire i rapporti scuola-famiglia con incontri periodici pianificati annualmente, collettivi e individuali.

La consapevolezza dell’importanza della collaborazione scuola-famiglia e del potenziamento della comunicazione all’interno del Liceo e tra il Liceo e il territorio ha indotto la scuola a dotarsi, dall’a. s. 2005/2006, di un sito WEB.  Accedendo al sito è possibile essere messi al corrente delle attività della scuola, trovare informazioni su tutte le strutture del Liceo e sulla sua organizzazione,  sugli orari, sui progetti,  sul calendario annuale, sulle riunioni, assemblee.
L’indirizzo del sito è   www. liceoscientificoalberti. it 
Per una corretta valutazione delle singole verifiche, è necessaria la massima integrazione tra competenze e capacità. 

La seguente griglia indica, schematicamente, i criteri di valutazione, rispettando i suddetti principi:

	Conoscenze


	Competenze
	Abilità/Capacità

	Ottimo/Eccellente ( 10 – 9 )

	Complete, approfondite, coordinate, contestualizzate
	Opera con spiccato senso critico e pertinenti collegamenti interdisciplinari
	Organizza in modo autonomo e completo i materiali di studio, con sicuro possesso di metodi e procedure.

	Buono ( 8 )

	Complete e approfondite
	Opera con senso critico e interdisciplinarità.
	E’ autonomo nella sintesi e risolve con metodo i problemi.

	Discreto ( 7 )

	Complete e a  tratti approfondite.
	Opera con ordine e qualche spunto critico.
	E’ autonomo nella sintesi e comprende i problemi.

	Sufficiente ( 6 )

	Complete ma non approfondite
	Opera con ordine, ma senza originalità.
	Effettua analisi e sintesi essenziali.

	Insufficienza non grave ( 5 )

	Superficiali.
	Opera con metodo incostante e superficialità.
	Effettua analisi e sintesi parziali ed  imprecise.

	Insufficienza grave ( 4 )

	Frammentarie ed imprecise
	Opera in modo acritico e con carente ordine logico.
	Ha difficoltà nel sintetizzare e cogliere gli elementi di un problema.

	Insufficienza gravissima ( 2 - 3)

	Nessuna conoscenza o poche/pochissime conoscenze
	Evidenzia  assenza di metodo e poca/pochissima operatività.
	Ha gravi/gravissime difficoltà nel sintetizzare ed individuare un problema.


ATTIVITA’ DI RECUPERO E INTERVENTI DI SOSTEGNO

L’Ordinanza Ministeriale n° 92 del 5 Novembre 2007 (visto il DM n° 42 recante modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, e il DM n° 80 recante norme per il recupero dei debiti formativi ) disciplina le attività di recupero che sono parte integrante del lavoro scolastico e sono programmate dai Consigli di classe.

Infatti, “le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa che ogni istituzione scolastica predispone annualmente.

 Esse sono programmate ed attuate dai Consigli di classe sulla base di criteri didattico-metodologici definiti dal Collegio dei docenti e delle indicazioni organizzative approvate dal Consiglio di Istituto.

Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico e si realizzano, pertanto, in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali”. (OM n. 92/2007, art. 2.1, 2,3)

Le attività di recupero, sia quelle destinate agli studenti che negli scrutini intermedi hanno riportato voti di insufficienza, sia quelle rivolte agli studenti il cui giudizio di ammissione alla classe successiva è stato, negli scrutini finali, sospeso, tendono ad un recupero tempestivo delle carenze rilevate. “Ulteriori modalità di supporto potranno essere realizzate assegnando ad uno o più docenti, individuati dal Consiglio di classe, compiti di consulenza e assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale”. (OM n° 92/2007, art. 2.11) Si tratta, pertanto,  dell’attivazione di uno “sportello” che, in orario pomeridiano, secondo modalità individuate dal Consiglio di classe, sosterrà lo studio individuale degli studenti.

 L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. “Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alla verifiche programmate dal Consiglio di classe che ne comunicherà l’esito alle famiglie”. (OM n° 92/2007, art. 4.4) 

Tipologie degli interventi dopo gli scrutini intermedi

· Recupero in itinere
· Corsi di recupero

Il Consiglio di classe, alla fine del I quadrimestre, individua le forme di recupero che devono seguire gli alunni con insufficienza. 
Organizzazione 

I corsi di recupero saranno tenuti da docenti prevalentemente interni e si svolgeranno in orario pomeridiano secondo un calendario del quale sarà data tempestiva comunicazione alle famiglie, alle quali è data anche la facoltà di non avvalersi di tali attività.

Si provvederà al recupero in itinere per le classi con un numero ristretto di studenti con insufficienze al I quadrimestre oppure per le classi con un elevato numero di studenti con insufficienze (≥ 50%). In quest’ultimo caso, l’attività di recupero dovrà prevedere una revisione della programmazione e dovrà, per quanto riguarda i tempi didattici, essere proporzionale alle ore settimanali di lezione, per un periodo di norma non superiore alle 4/5 settimane. L’attività dovrà essere documentata nel registro personale del docente.

I corsi di recupero pomeridiani (10/12 ore di lezione), organizzati per classi parallele, avranno cadenza settimanale (due ore di lezione). Gli obiettivi del corso sono concordati con i docenti degli alunni frequentanti. Ogni alunno può frequentare al massimo due corsi. Per questo anno scolastico sono stati previsti corsi di latino, inglese e matematica per il biennio e per il triennio.
L’organizzazione metodologica dei corsi di recupero è ritenuta di importanza fondamentale affinché ogni studente possa avviare un processo individualizzato e autonomo di apprendimento finalizzato al consolidamento delle conoscenze e al miglioramento del metodo di studio.  Pertanto, i corsi, attraverso spiegazioni di argomenti relativi al programma svolto dall’allievo, sono finalizzati al consolidamento dei nodi fondamentali delle singole discipline, ma dovranno anche dare indicazioni di carattere metodologico per orientare il lavoro individuale. 

Responsabile delle attività di recupero è sempre il Docente di classe, che fornirà indicazioni sulle carenze cognitive e metodologiche degli allievi che svolgono il corso con altro Docente.

“Per gli studenti che, in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il Consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.

In tal caso il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero”. (OM n° 92/2007, art. 6.3,4)

Pertanto, concluse le operazioni di scrutinio finale, la Scuola comunica alle famiglie, per iscritto, le decisione assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche carenze di ciascuno studente, i voti proposti nelle discipline in cui lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Inoltre, vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico.

I corsi di recupero estivi si svolgeranno nei mesi di giugno e luglio, lasciando agli studenti una indispensabile pausa per il recupero psico-fisico  prima delle prove di verifica da svolgere nel mese di settembre, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, secondo un calendario che sarà tempestivamente comunicato alle famiglie.

I criteri generali di valutazione adottati in sede di scrutinio finale sono i seguenti:

· la valutazione si fonda su tutti gli elementi oggettivi e tecnici di giudizio a disposizione, su elementi chiari e concreti che tengano conto anche dei processi di apprendimento dei singoli allievi;

· la valutazione tiene in considerazione frequenza, impegno, interesse, partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo;

· la valutazione deve tenere conto degli scrutini intermedi e di tutti gli esiti relativi al recupero e al sostegno effettuati;

· si considera impedimento oggettivo alla promozione la presenza di carenze gravi o molto diffuse, tali da non consentire di poter frequentare proficuamente la classe successiva.
ACQUISIZIONE DI SAPERI E COMPETENZE 
NEL PRIMO BIENNIO
L’istruzione e la formazione devono fornire a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le competenze chiave ad un livello tale che siano preparati alla vita adulta e abbiano le basi per ulteriori apprendimenti. Le competenze chiave indicate dalla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sono le seguenti:

· comunicazione nella madre lingua
· comunicazione nelle lingue straniere

· competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico
· competenza digitale

· imparare ad imparare

· competenze sociali e civiche

· spirito di iniziativa e imprenditorialità

· consapevolezza ed espressione culturale

Alla fine del primo biennio della scuola superiore l’allievo dovrà aver acquisito saperi e competenze previsti dai curricoli del primo e del secondo anno. Il suo percorso di studi dovrà favorire
· il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé

· corrette e significative relazioni con gli altri

· una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

I saperi e le competenze nel primo biennio sono riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale). I saperi sono articolati in abilità/capacità e conoscenze e le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire, in un unico processo di insegnamento/apprendimento, attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenute negli assi culturali. Ogni disciplina conserva i suoi contenuti e i suoi obiettivi specifici, ma ogni docente si adopera perché siano conseguite le finalità educative generali  e le competenze trasversali previste.
“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
· ASSE DEI LINGUAGGI
Competenze di base:

· Padronanza della lingua italiana

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· Utilizzare una lingua straniera per i vari scopi comunicativi ed operativi

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole de patrimonio artistico e letterario

· Utilizzare e produrre testi multimediali

Abilità/capacità:

· Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale

· Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo

· Esporre in modo chiaro, logico, coerente

· Riconoscere i differenti registri comunicativi

· Individuare il punto di vista dell’altro

· Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi

· Applicare strategie diverse di lettura

· Individuare gli scopi comunicativi, ricercare e selezionare informazioni

· Prendere appunti, redigere sintesi e relazioni

· Produrre testi corretti e coerenti
· Analizzare elementi della frase semplice e le frasi complesse in lingua latina nella loro struttura di legami coordinativi e subordinativi

· Tradurre un semplice testo dal latino e comprenderne il messaggio
· Comprendere i punti principali di messaggi in lingua straniera

· Ricercare informazioni in testi in lingua straniera

· Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali della lingua straniera

· Interagire in brevi conversazioni in lingua straniera

· Scrivere bravi testi in lingua straniera

· Riconoscere ed apprezzare le opere d’arte 

· Elaborare prodotti multimediali

Conoscenze:

· Principali strutture grammaticali della lingua italiana

· Elementi di base delle funzioni della lingua

· Lessico fondamentale

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale

· Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo,espositivo, argomentativi

· Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi

· Principali connettivi logici

· Tecniche di lettura
· Denotazione e connotazione

· Principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana

· Dal testo al contesto storico di alcuni autori

· Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

· Uso dei dizionari

· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera,. relazione, etc.

· Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione
· Gli elementi fondamentali di fonetica latina, la flessione del nome, dell’aggettivo, del verbo (in forma attiva, passiva, deponente) del pronome

· Le particolarità del nome e dell’aggettivo e le coniugazioni dei verbi irregolari

·  Lessico di base delle lingua latina
· Lessico di base della lingua straniera 

· Uso del dizionario bilingue

· Regole fondamentali della lingua straniera

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate

· Semplici modalità di scrittura in lingua straniera

· Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua

· Elementi fondamentali per la lettura di u n’opera d’arte

· Uso essenziale della comunicazione telematica
· ASSE MATEMATICO
Competenze di base:
· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica
· Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
· Analizzare dati e interpretarli

Abilità/capacità:

· Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai diversi sistemi   numerici. Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti a interi, da percentuali a frazioni …)
· Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne la proprietà

· Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici

· Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi

· Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati
· Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione
· Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati
· Riconoscere i principali enti , figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale
· Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete

· Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative

· Applicare le principali formule relative alla retta

· In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione

· Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione

· Individuare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

· Discussione sui risultati conseguiti

· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa

· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati

· Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi

· Riconoscere una relazione fra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica

· Valutare l’ordine di grandezza di un risultato
· Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico

· Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti

Conoscenze:
· Gli insiemi numerici N, Z, Q, R; rappresentazioni, operazioni, ordinamento
· I sistemi di numerazione

· Espressioni algebriche; principali operazioni

· Equazioni e disequazioni di primo grado

· Sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado

· Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione

· Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà
· Circonferenza e cerchio

· Misure di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora

· Teorema di Talete e sue conseguenze

· Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano

· Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni
· Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti

· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

· Principali rappresentazioni di un oggetto matematico

· Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni e disequazioni di 1° grado

· Il piano cartesiano e il concetto di funzione

· Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, funzione lineare
· ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
Competenze di base:
· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
Abilità/capacità:

· Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, etc.) o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media
· Organizzare e rappresentare i dati raccolti

· Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base

a semplici modelli

· Presentare i risultati dell’analisi
· Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

· Riconoscere e definire i principali aspetti di un sistema (ad es. un ecosistema)

· Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda considerato come sistema
· Analizzare in maniera sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori

· Analizzare un oggetto o un sistema artificiale in termini di funzioni o di architettura

· Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano

· Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano

· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società

· Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici

· Progettare la risoluzione di problemi pratici
Conoscenze:
· Concetto di misura e sua approssimazione

· Errore sulla misura

· Principali strumenti e tecniche di misurazione

· Sequenza delle operazioni da effettuare

· Fondamentali criteri di catalogazione e classificazione
· Utilizzo dei principali programmi software

· Concetto di sistema e di complessità

· Schemi, tabelle e grafici
· Semplici schemi per presentare correlazioni tra le variabili di un fenomeno caratteristico del percorso formativo

· Concetto di ecosistema

· Valutazione dell’impatto ambientale, limiti di tolleranza
· Concetto di sviluppo sostenibile

· Schemi a blocchi

· Concetto di input-output di un sistema artificiale

· Diagrammi e schemi logici applicati ai fenomeni osservati

· Concetto di calore e di temperatura

· Limiti di sostenibilità delle variabili di un ecosistema

· ASSE STORICO-SOCIALE
Competenze di base:
· Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
Abilità/capacità:

· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche
· Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aeree e periodi diversi

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano 
· Leggere – anche in forma multimediale – le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche
· Individuare i principali mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico-scientifica nel corso della storia

· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana

· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprendere a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico

· Individuare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società – Stato

· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed  essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

· Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale 

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali

· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio

Conoscenze:

· Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale
· I principali eventi storici dalla Preistoria all’alto Medioevo
· I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che li determinano
· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture
· Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea
· I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio
· Le diverse tipologie di fonti
· Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico- scientifica e della conseguente innovazione tecnologica
· La Costituzione italiana
· Organi dello Stato e loro funzioni principali
· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità
· Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune
· Ruolo delle organizzazioni internazionali 
· Principali tappe di sviluppo dell’Unione europea
· Regole per la costruzione di un curriculum vitae
La certificazione dei saperi e delle competenze
Al termine dell’istruzione obbligatoria si procede alla certificazione dei saperi e delle competenze possedute dagli alunni. La certificazione si basa sull’osservazione delle prestazioni  e dei risultati conseguiti da ciascun alunno durante il suo percorso di studi. La competenza può essere posseduta a vari livelli:
· Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali
· Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisita

· Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli
SAPERI FONDAMENTALI ED ECCELLENZE

FORNITI DAI DIPARTIMENTI
PER IL TRIENNIO
· ITALIANO

Obiettivi minimi
III anno
· Individuazione dei generi letterari

· Acquisizione delle informazioni fondamentali per l’analisi del testo letterario

· Saper inquadrare nel contesto storico-letterario

· Produzione di testi orali e scritti  corretti nell’informazione, pertinenti alle richieste, chiari nell’esposizione formale.

IV anno

· Analisi testuale fondata su correttezza d’informazione e rapporti di comparazione sia pur minimi

· Produzione di testi corretti, coesi, coerenti.

· Acquisizione delle informazioni fondamentali per la produzione di scrittura documentata

V anno

· Capacità di selezionare e confrontare le informazioni

· Produzione di scrittura documentata coerente e coesa, di carattere informativo, espositivo, argomentativi

Eccellenze

III anno

· Interpretazione ed esposizione precisa ed ampia, con capacità di decodificazione personale ed autonoma, dei testi

IV anno
· Autonomia di analisi, approfondimenti ed interpretazioni critiche, sia nella produzione scritta che nella rielaborazione orale

V anno

· Analisi ampie e documentate

· Autonomia del giudizio critico

· Produzione di testi scritti di diversa tipologia, con padronanza delle tecniche compositive, del registro formale e del linguaggio specifico

· LATINO

Obiettivi minimi
III anno

· Riconoscimento delle strutture morfo-sintattiche fondamentali dei testi

· Comprensione e traduzione corretta di testi non complessi

· Esposizione semplice, ma chiara e corretta, delle tematiche storico-letterarie

IV anno

· Analisi e traduzione di testi relativi al percorso storico-letterario

· Capacità di contestualizzare (testi, vicende, autori) con particolare riferimento ad autori e tematiche di interesse scientifico.

V anno

· Abilità autonoma di comprensione testuale

· Conoscenza delle strutture retoriche e metriche più comuni

· Conoscenza delle tematiche letterarie e capacità autonoma di operare collegamenti e confronti

Eccellenze

III anno

· Sicurezza nella traduzione

· Capacità di approfondimento critico delle tematiche storico -letterarie

IV anno

· Abilità autonoma di analisi e traduzione di testi argomentativi

· Autonomia di giudizio nell’interpretazione degli autori e delle loro opere

V anno

· Abilità autonoma di analisi e traduzione appropriata e personale di testi argomentativi   e   filosofici

· Capacità di valutazione critica e di comparazione nell’ambito di momenti storico-culturali diversi, compreso quello contemporaneo, anche a livello interdisciplinare

· STORIA   
III anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  edi vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Acquisizione delle nozioni fondamentali delle discipline coinvolte nello studio della storia (politica, economia, sociologia, etc.)
· Capacità di esposizione di sequenze ed eventi
· Capacità di esposizione in forma chiara e coerente di fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati
· Capacità di parafrasare quanto appreso e di rielaborare i contenuti appresi in modo pertinente e mirato
· Acquisizione degli strumenti concettuali della storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti
IV anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  edi vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Acquisizione delle nozioni fondamentali delle discipline coinvolte nello studio della storia (politica, economia, sociologia, etc.)
· Capacità di esposizione di sequenze ed eventi
· Capacità di esposizione in forma chiara e coerente di fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati
· Capacità di parafrasare quanto appreso e di rielaborare i contenuti appresi in modo pertinente e mirato
· Acquisizione degli strumenti concettuali della storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti
V anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  edi vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Acquisizione delle nozioni fondamentali delle discipline coinvolte nello studio della storia (politica, economia, sociologia, etc.)
· Capacità di esposizione di sequenze ed eventi
· Capacità di esposizione in forma chiara e coerente di fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati
· Capacità di parafrasare quanto appreso e di rielaborare i contenuti appresi in modo pertinente e mirato
· Acquisizione degli strumenti concettuali della storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti
Un percorso formativo – didattico sarà ritenuto valido quando contenga il raggiungimento di questi obiettivi: minimi:

· Capacità acquisite rispetto alla situazione di partenza personale
· Capacità acquisite rispetto al ritmo di apprendimento individuale

· Essere in grado di utilizzare un vocabolario specifico

· Essere in grado di esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati

· Essere in grado di recepire e trattare un testo secondo diverse operazioni funzionali, quali, ad esempio, individuare termini chiave, concetti, idee portanti; ordinare secondo principi-guida, estrapolare all’interno di un testo le informazioni necessarie, ricostruirne il senso generale

· Essere in grado di operare i dovuti collegamenti disciplinari e interdisciplinari

· Essere in grado di produrre testi di vario tipo (schemi, riassunti, elaborati) scritti e orali, utilizzando in maniera corretta le strutture morfo-sintattiche, rispettando la pertinenza argomentativi e la coerenza logica

Eccellenze 

Ai fini del raggiungimento dell’eccellenza, per il III, IV e V anno valgono gli stessi obiettivi esposti, resi mediante un linguaggio chiaro e coerente, un’esposizione criticamente orientata, nella quale sia riconoscibile un’ elaborazione ed un apporto personale e un metodo di studio rigoroso

· FILOSOFIA

III anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  e di vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Uso delle categorie essenziali della tradizione filosofica
· Conoscenza dei problemi, delle teorie e dei progetti filosofici relativi agli autori e alle tematiche affrontate
· Capacità di analisi delle strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti
· Capacità di confrontare e contestualizzare le diverse posizioni dei filosofi rispetto a problemi analoghi
IV anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  e di vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Uso delle categorie essenziali della tradizione filosofica
· Conoscenza dei problemi, delle teorie e dei progetti filosofici relativi agli autori e alle tematiche affrontate
· Capacità di analisi delle strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti
· Capacità di confrontare e contestualizzare le diverse posizioni dei filosofi rispetto a problemi analoghi
V anno

Obiettivi educativi trasversali

· Conseguimento di una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro  e di vita ed un approccio ad essi di tipo storico, critico e problematico
· Conseguimento dell’autonomia personale nella formazione del sapere e dell’opinione
· Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana
· Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità sviluppo della capacità critico-analitica in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 
· Conseguire il controllo del proprio discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedura logiche
Obiettivi cognitivi trasversali

· Consolidare i processi di conoscenza
· Consolidare i processi di analisi e di sintesi
· Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca
· Intervenire sui punti deboli del proprio percorso di apprendimento
· Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari
· Esprimere un proprio giudizio o valutazione in modo fondato e argomentato su quanto appreso
Obiettivi disciplinari

· Acquisizione funzionale del lessico specifico adeguato
· Uso delle categorie essenziali della tradizione filosofica
· Conoscenza dei problemi, delle teorie e dei progetti filosofici relativi agli autori e alle tematiche affrontate
· Capacità di analisi delle strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti
· Capacità di confrontare e contestualizzare le diverse posizioni dei filosofi rispetto a problemi analoghi
Un percorso formativo – didattico sarà ritenuto valido quando contenga il raggiungimento di questi obiettivi minimi:

· Capacità acquisite rispetto alla situazione di partenza personale
· Capacità acquisite rispetto al ritmo di apprendimento individuale

· Essere in grado di utilizzare un vocabolario specifico

· Essere in grado di esporre in forma chiara e coerente teorie e problemi relativi agli autori e alle tematiche filosofiche studiate

· Essere in grado di recepire e trattare un testo secondo diverse operazioni funzionali, quali, ad esempio, individuare termini chiave, concetti, idee portanti; ordinare secondo principi-guida, estrapolare all’interno di un testo le informazioni necessarie, ricostruirne il senso generale

· Essere in grado di oprrare i dovuti collegamenti disciplinari e interdisciplinari

· Essere in grado di produrre testi di vario tipo (schemi, riassunti, elaborati) scritti e orali, utilizzando in maniera corretta le strutture morfo-sintattiche, rispettando la pertinenza argomentativi e la coerenza logica

Eccellenze 

Ai fini del raggiungimento dell’eccellenza, per il III, IV e V anno valgono gli stessi obiettivi esposti, resi mediante un linguaggio chiaro e coerente, un’esposizione criticamente orientata, nella quale sia riconoscibile un’ elaborazione ed un apporto personale e un metodo di studio rigoroso

· MATEMATICA

Obiettivi  minimi

III anno
· Indirizzo tradizionale, lingue e scienze

· Saper risolvere disequazioni e di sistemi di disequazioni razionali ed irrazionali

· Conoscenza degli elementi fondamentali della geometria analitica:retta, parabola e circonferenza

· P.N.I.
· Saper risolvere disequazioni e di sistemi di disequazioni razionali ed irrazionali

· Conoscenza degli elementi fondamentali della geometria analitica:retta, parabola e circonferenza

· Conoscenza delle trasformazioni geometriche

· Conoscenza della goniometria e parte della trigonometria

IV anno

· Indirizzo tradizionale, lingue e scienze

· Conoscenza dei concetti fondamentali di goniometria e di trigonometria

· Saper utilizzare le conoscenze acquisite

· Saper risolvere equazioni e disequazioni goniometriche

· Saper risolvere problemi trigonometrici con discussione

· Conoscenza delle funzioni esponenziali e logaritmiche

· Conoscenza delle rette e piani nello spazio

· Conoscenza dei concetti fondamentali della geometria dello spazio

· P.N.I. 

· Saper risolvere equazioni e disequazioni goniometriche

· Saper risolvere problemi trigonometrici con discussione

· Conoscenza delle funzioni esponenziali e logaritmiche

· Conoscenza delle rette e piani nello spazio

· Conoscenza dei concetti fondamentali della geometria dello spazio

· Conoscenza del calcolo delle probabilità

· Conoscenza delle matrici e sistemi lineari

· Conoscenza dell’ampliamento delle trasformazioni geometriche

· Conoscenza del concetto di limite

V anno
· Indirizzo tradizionale, lingue e scienze

· Saper studiare una funzione

· Saper operare con il calcolo  integrale

· Conoscenza della teoria della misura

· Geometria dello spazio

· P.N.I.

· Saper studiare una funzione

· Saper operare con il calcolo  integrale

· Conoscenza della teoria della misura

· Geometria dello spazio

· Conoscenza dei concetti  fondamentali del calcolo approssimato

· Conoscenza dei  concetti  fondamentali di probabilità e statistic
Eccellenze

· Conoscenza completa, approfondita e rielaborata in modo organico degli argomenti relativi alla    programmazione svolta

· Capacità di affrontare con assoluta coerenza ed autonomia i nuclei tematici trattati

· Capacità di analisi e di sintesi

· Capacità di scelte motivate riguardo i procedimenti risolutivi

· Acquisizione di ottima padronanza della terminologia specifica

· Capacità di comprensione critica del testo

· FISICA

Obiettivi minimi

III anno

· Acquisizione dei concetti fondamentali di cinematica e di dinamica

IV anno

· Acquisizione dei concetti fondamentali di statica e di dinamica dei fluidi, di termologia, di termodinamica e delle onde

V anno

· Acquisizione dei concetti fondamentali di elettrostatica, di magnetismo e di elettromagnetismo

Eccellenze

· Conoscenza completa, rielaborata e approfondita di tutti i nuclei tematici

· Acquisizione di un metodo di lavoro lineare, organico e sistematico

· Attitudine al ragionamento scientifico di tipo induttivo

· Acquisizione  di  terminologia appropriata

· BIOLOGIA

Obiettivi minimi
III anno

· Conoscere e comprendere le strutture anatomiche  e la loro fisiologia

· Conoscere i comportamenti mirati alla prevenzione delle malattie

Eccellenze

III anno
· Capacità di prevedere  gli esiti e le conseguenze di uso e abuso di sostanze in relazione agli effetti sul corpo umano

· Capacità di   comprendere articoli scientifici  di riviste specializzate

· Capacità di leggere articoli scientifici in lingua inglese

· CHIMICA

Obiettivi minimi

IV anno

· Conoscere gli elementi e i composti di uso comune

· Conoscere le trasformazioni chimiche e le leggi che regolano le reazioni

Eccellenze

IV anno
· Eseguire correttamente esercizi quantitativi

· Capacità di comprensione autonoma del testo  e di relazione del contenuto

· Capacità di leggere articoli scientifici in lingua inglese

· SCIENZE DELLA TERRA E GEOGRAFIA ASTRONOMICA

Obiettivi minimi

V anno

· Conoscere e comprendere il sistema terra in relazione al sistema solare e all’universo

Eccellenze

V anno

· Saper leggere la carta del cielo

· Saper interpretare matematicamente i fenomeni geologici e atmosferici

· Capacità di leggere articoli scientifici in lingua inglese

· LINGUA STRANIERA

Per l’indicazione dei livelli di competenza linguistica  da raggiungere al termine di ogni anno, noi facciamo comunemente riferimento  al QUADRO COMUNE EUROPEO di RIFERIMENTO per  le LINGUE STRANIERE (Common European Framework of Reference), che il Consiglio d’Europa  ha pubblicato nel 1996. In base a questo documento si individuano tre livelli generali:

· Livello base: A ( A1 , A2 )

· Livello autonomo: B ( B1, B2 )

· Livello padronanza: C ( C1, C2 )

III anno

Descrittori analitici del livello di conoscenze minime linguistiche da raggiungere

· Funzioni linguistiche

· Chiedere conferma di ciò che si è detto

· Confrontare cose e persone con l’uso dei comparativi

· Esprimere accordo e disaccordo

· Parlare di sensazioni

· Descrivere un ambiente

· Chiedere e dire cosa accadrà a certe condizioni

· Descrivere azioni in corso nel passato

· Riferire affermazioni e richieste con il discorso indiretto

· Esprimere desideri impossibili

· Rimpiangere qualcosa

Descrittori  analitici del livello di competenze comunicative

· Comprensione della lingua orale

· Saper ascoltare e individuare informazioni specifiche all’interno di testi descrittivi e  di dialoghi  completando tabelle, abbinando descrizioni e personaggi, prendendo appunti, individuando affermazioni vere o false, completando gli spazi in un testo (b1)

· Produzione della lingua orale

· Saper confermare informazioni (B1)

· Saper esprimere accordo e disaccordo su opinioni (B1)

· Saper esprimere opinioni nel corso di un dibattito (B1/B2)

· Saper parlare di condizioni ipotetiche (B1/B2)

· Saper parlare di fatti avvenuti nel passato in contemporanea   di altri (B1)

· Saper riportare opinioni con il discorso indiretto (B1/B2)

· Saper descrivere qualcosa paragonandola ad un’altra

· Saper esprimere e confrontare opinioni su cosa si vorrebbe fare (B1/B2)

· Saper esprimere e confrontare opinioni su vari argomenti:vacanze,giornali,etc.

· Saper esprimere opinioni  sui propri passatempi e da quando si coltivano (B1/B2)

· Saper parlare di un film visto,di  rimpianti per cose non fatte ,di abitudini del passato

· Comprensione della lingua scritta

· Saper leggere ed individuare informazioni specifiche all’interno di dialoghi, articoli, testi,rispondendo a domande di comprensione,prendendo appunti,abbinando testi e figure, individuando vocaboli specifici,individuando affermazioni vere o false,completando tabelle,analizzando dati(B1/B2)

· Saper leggere un opuscolo che descrive un luogo,estratti di un articolo, un annuncio pubblicitario,un breve racconto,e rispondere a domande di comprensione

· Produzione della lingua scritta

· Sapere  scrivere una descrizione della propria casa (B1)

· Saper descrivere una vacanza trascorsa (B1/B2)

· Saper scrivere un testo utilizzando il discorso diretto e indiretto

· Saper parlare di un film (B1/B2)

· Saper scrivere un testo parlando del passato (B1/B2)

· Saper scrivere messaggi,brevi racconti,brevi composizioni

Descrittori analitici del livello minimo di conoscenze letterarie da raggiungere al termine del III anno ,relativamente al percorso ipotizzato in sede di programmazione didattica

· Produzione orale

· Produrre testi orali coerenti e grammaticalmente corretti che siano espressione di quanto  compreso in un testo scritto già trattato

· Comprensione scritta

· Comprendere globalmente un testo e individuarne l’informazione principale

· Comprendere un messaggio globalmente,riconoscendo le sequenze delle azioni e dei fatti, la connotazione dei personaggi e degli ambienti

· Comprendere il registro linguistico e eventuali altre variabili linguistiche

· Produzione scritta

· Produrre semplici e brevi testi scritti  da una originaria traccia di  lettura

· Contenuti

· E’ possibile individuare una scansione cronologica nello studio della letteratura straniera: dalle origini alla fine del ‘500

· All’interno di tale scansione cronologica potranno proporsi percorsi per generi e/o per temi

· Al di fuori di tale scansione cronologica  si può prevedere un percorso per generi letterari: fiction, drama poetry

· La lettura di un’opera è a questo livello facoltativa
IV Anno
Descrittori delle conoscenze  linguistiche da raggiungere

· Funzioni linguistiche

· Gli studenti acquistano sempre maggiore dimestichezza con l’uso delle funzioni linguistiche già assimilate nel corso degli anni precedenti

Descrittori  del livello di competenza comunicativa

· Produzione orale

· Stabilire rapporti interpersonali in relazione alla specificità del contesto, con capacità di valutazione,argomentazione e persuasione

· Produrre in   modo chiaro,  logico e lessicalmente   appropriato testi  orali di tipo descrittivo, espositivo ed argomentativo

· Produrre un semplice commento su un testo letterario e non

· Esprimere un punto di vista

· Comprensione e produzione scritta

· Comprendere globalmente un testo, individuare  le informazioni principali, identificare    le caratteristiche di testi scritti relativi a tematiche culturali di vari ambiti di studio, dai problemi di attualità ai temi dello specifico letterario (B2/C1)

· Produzione di un testo chiaro su un’ampia gamma di argomenti e spiegazione di un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni (B2/C1)

· Produrre testi scritti che evidenzino l’esercizio delle capacità di analisi,sintesi e giudizio che siano funzionali alle finalità formative dell’indirizzo (B2/C1)

· Contenuti letterari

· E’ possibile  prevedere una comune scansione cronologica nello studio della letteratura

· Il ’600 , il ’700, la prima metà dell’ 800

· All’interno di tale scansione cronologica si possono proporre percorsi per temi

· Per quanto riguarda la lettura di opere complete essa è facoltativa

V Anno

Descrittori delle conoscenze linguistiche da raggiungere

· Funzioni linguistiche

· Gli studenti acquistano sempre maggiore dimestichezza con l’uso delle funzioni linguistiche già assimilate nel corso degli anni precedenti

Descrittori  del livello di competenza comunicativa

· Gli studenti acquistano sempre maggiore dimestichezza con l’uso delle funzioni linguistiche

· Comprensione e Produzione orale

· Comprensione di testi orali in varie forme,in contesti diversificati

· La produzione chiara,  lessicalmente adeguata di testi orali di tipo descrittivo,espositivo ed argomentativi

· La produzione di un commento su un testo letterario e non

· Un punto di vista può essere richiesto

· Comprensione e produzione scritta

· Comprensione globale,  individuazione delle informazioni principali e identificazione delle caratteristiche di testi scritti relativi a tematiche culturali  di vari ambiti di studio, dai problemi di attualità ai temi dello specifico letterario (C/C1)

· La comprensione e l’interpretazione di testi letterari,collocandoli nel contesto socio-culturale, in un’ottica comparativa con analoghe esperienze di lettura anche in altri ambiti disciplinari (C/C1)

· La produzione di testi scritti che evidenzino l’esercizio delle capacità di analisi, sintesi  e giudizio (C/C1)

· Produzione di un testo chiaro su un’ampia gamma di argomenti e spiegazione di un punto di vista, fornendo i pro e i contro delle varie opzioni (C/C1)
· DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

Obiettivi minimi

III anno

· Assonometria e prospettiva centrale

· Riproduzione di tavole con tecnica del chiaroscuro del periodo trattato in Storia dell’Arte

· Elementi fondamentali di Storia dell’Arte dall’Umanesimo al Rinascimento con particolare riferimento a Leonardo, Raffaello, Michelangelo

IV anno

· Prospettiva accidentale

· Riproduzione di tavole con tecnica del chiaroscuro del periodo trattato in Storia dell’Arte

· Elementi fondamentali di Storia dell’Arte dal Seicento al primo Ottocento con particolare riferimento a Caravaggio, Bernini, Vanvitelli

V anno

· Progettazione e rilievo della propria stanza

· Riproduzione di tavole con tecnica del chiaroscuro del periodo trattato in Storia dell’Arte

· Elementi fondamentali di Storia dell’Arte dall’Ottocento ai giorni d’oggi con riferimento alle correnti dei macchiaioli, degli Impressionisti, degli Espressionisti, dei Cubisti, dei Futuristi e degli astrattisti

· EDUCAZIONE FISICA

Obiettivi minimi

I anno

· Riconosce e controlla la posizione del proprio corpo globalmente e a livello segmentario utilizzando le informazioni provenienti dal proprio corpo

· Percepisce e riconosce il rapporto tra respirazione e coordinazione e utilizza il controllo respiratorio per avere una gestione del corpo più efficace sull’azione

· Sa controllare la respirazione ed avverte i meccanismi di regolazione

· Sa controllare volontariamente il tono muscolare e localizzare la contrazione delle masse muscolari principalmente interessate al movimento, rilasciando le altre

· Prende coscienza delle modificazioni fisiche legate alla crescita

· Sa riconoscere le proprie attitudini psicomotorie

II anno

· Realizza movimenti e modelli d’azione che richiedono l’associazione delle diverse parti del corpo (coordinazione globale)

· Realizza movimenti e modelli d’azione che richiedono la coordinazione degli occhi con quella degli arti superiori o inferiori (coordinazione oculo-manuale) o delle diverse parti  del corpo ; è capace di autocontrollo in situazioni inusuali

· Riconosce i valori positivi dello sport, delle sane abitudini di vita

· Ha padronanza dei movimenti di base, delle capacità   percettive, delle capacità fisiche dei movimenti che richiedono destrezza e capacità di comunicare con il gesto

· Acquisisce spirito di collaborazione, osservanza delle regole, che gli sono state indicate in una situazione note

III anno

· Acquisizione della capacità ottico-spaziale

· Percepisce e riconosce il rapporto tra respirazione ed emotività e utilizza il controllo respiratorio per regolare le reazioni emotive

· Ha preso coscienza delle modificazioni fisiche legate alla crescita

· Conosce i fenomeni fisiologici che avvengono nell’organismo durante l’attività pratica-motoria ricavando informazioni anche da altre discipline

· Accetta le proprie attitudini psicomotorie e si sforza per migliorarle

IV anno

· Capacità di autocontrollo in situazioni non problematiche

· Realizza modelli d’azione complessi di alcune discipline sportive

· Sperimenta la pratica sportiva  come stile di vita; si educa a scelte sportive in sintonia con l’ambiente che lo circonda

V anno

· Trasforma la propria capacità in momento di crescita comune

· Riconosce i valori positivi dello sport, delle sane abitudini di vita, è disponibile a partecipare agli eventi collettivi, a collaborare con gli altri, a organizzare e progettare i propri interventi  e a definire il proprio rapporto con la società
· INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

Obiettivi minimi

Biennio

· Seguire la lezione con il testo per usare le varie tecniche della lettura e della comprensione del brano

· Prendere appunti e intervenire nel dialogo per dare e ricevere spiegazioni

· Educazione all’ascolto ed al rispetto degli altri

· Rispettare le varie opinioni e manifestare il rispetto per la personalità di ognuno

· Essere consapevoli delle proprie difficoltà e dei progressi compiuti

· Sviluppare sensibilità per i problemi della scuola, del proprio quartiere, della città, della diocesi

Obiettivi minimi 

Triennio

· Ragionare in forma critica e sintetica sulle tematiche trattate

· Acquistare una conoscenza oggettiva e una capacità di confronto tra il cattolicesimo, le altre confessioni cristiane, le altre religioni ed i vari sistemi di significato

· Comprendere e rispettare le diverse scelte che le persone assumono in materia etica e religiosa

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTI
La pedagogia della progettualità è caratterizzata da una modalità di lavoro improntata alla cooperazione e alla partecipazione collettiva intorno ad obiettivi comuni e ad azioni condivise. Formulare progetti, del resto, è il compito precipuo di un’organizzazione complessa, come quella scolastica, che promuove la formazione integrale della persona, attraverso i processi di insegnamento e di apprendimento.

Il nostro liceo, nell’ottica di un servizio di qualità, ha adottato, già prima dell’entrata in vigore della normativa sull’autonomia, la logica della progettazione, sia per le attività curriculari sia per quelle extracurriculari. Di seguito indicate le attività approvate dal Collegio dei Docenti nell’anno scolastico 2011/2012
· Recupero delle conoscenze, competenze, capacità 

          Potenziamento educativo e formativo 

 Si tratta di progetti anche laboratoriali indirizzati a tutti gli alunni, di carattere prevalentemente   pluridisciplinare e/o trasversale. 

· Olimpiadi di Matematica, Fisica

· Giochi Sportivi Studenteschi

· Recupero/potenziamento per la preparazione alle prove scritte dell’Esame di Stato (Italiano e Matematica)
· Recupero/potenziamento per la preparazione all’Esame di Stato (Inglese e Scienze)
· Laboratorio teatrale, di consolidata tradizione e di incisiva valenza formativa

· Patentino del ciclomotore

· Potenziamento lingua francese per la certificazione internazionale DELF

· Stage linguistico nel Regno Unito

· Partenariato bilaterale biennale Comenius italo-spagnolo
· Corso di lingua spagnola
· Cineforum in lingua straniera (inglese e francese)
· Cineforum Progetto Moby Dick
· Giornalino scolastico

· MAT.R.I.O.S.C.A. – ad integrazione del curricolo scolastico di matematica, per stimolare l’apprendimento attraverso l’esperienza
· Imparando in barca a vela

· Progetti in rete e/o in collaborazione: 
· A further step towards Europe – Il progetto tende al potenziamento della lingua inglese con certificazione internazionale esterna.
· Stami.NA  - “Venti regioni d’Italia unite dalla scienza” sotto il patrocinio della Presidenza della Repubblica. Il Progetto, organizzato dall’Università Federico II di Napoli e dall’ I.G.B., CNR di Napoli, riguarda i recenti sviluppi nella ricerca sulle cellule staminali e si propone di diffondere la cultura e i valori della ricerca scientifica. È rivolto agli allievi di III e IV B.
· Certame vichiano – in collaborazione con l’Università Federico II di Napoli, è indirizzato agli allievi delle quarte classi.
· Imparando in barca a vela – in  collaborazione con la Lega Navale italiana. Il progetto prevede l’esperienza diretta della navigazione a vela abbinata alla produzione fotografica da parte degli alunni.
· Piano Lauree scientifiche – in collaborazione con MIUR, Confindustria e Conferenza Nazionale dei presidi delle facoltà di Scienze e Tecnologia. Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di laboratori di orientamento per le discipline scientifiche.
· Forniamo i mezzi per realizzare i sogni – iniziativa volta a organizzare un corso di preparazione per l’ammissione alle Facoltà a numero chiuso quali Medicina e Chirurgia Odontoiatria e Protesi dentaria, Medicina veterinaria. È prevista una borsa di studio per il candidato che otterrà il punteggio maggiore alla prova finale del corso. L’iniziativa è promossa dal Rotaract Club – Napoli ovest.
· BEC – Programmi scolastici all’estero. Il British European Centre  considera il mondo un luogo senza confini da far conoscere ai giovani di ogni età. Crescere vuol dire imparare a conoscere, sperimentarsi, confrontarsi con altre persone e trarre il maggior profitto da ogni esperienza dal punto di vista conoscitivo, linguistico e umano.
· Orientamento
    Il liceo prevede due forme di orientamento:
- Orientamento e continuità d’ingresso:

la funzione strumentale al POF n. 3 promuove, organizza e coordina incontri con docenti della Scuola Media e con gli alunni per l’iscrizione in primo liceo. Tale attività si prefigge l’obiettivo di creare un collegamento tra la terza media e  il biennio   liceale,  non solo per agevolare un sereno ingresso degli alunni nella nuova scuola, ma anche per individuare i nodi fondamentali dei loro saperi minimi nelle varie discipline, con particolare riferimento al Latino e alla Matematica.

- Orientamento in uscita:

La Presidenza promuove, organizza e coordina incontri di orientamento universitario, sia nella sede del liceo sia presso tutte le facoltà dei vari Atenei partenopei. 
· Progetti di aggiornamento e di formazione

 Vengono progettati e svolti, in ciascun anno scolastico, corsi di  aggiornamento e di formazione per lo sviluppo della professionalità docente e del personale ATA. Nell’anno scolastico 2008/2009, i docenti di italiano, matematica e scienze del biennio hanno partecipato al Piano di Informazione e Formazione sull’indagine OCSE-PISA.

L’attività di formazione è stata promossa dall’Amministrazione Centrale e i seminari sono stati curati da gruppi di esperti scelti dall’INVALSI (Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione). Il corso è stato finalizzato alla preparazione degli studenti in vista delle prossime prove di indagine OCSE-PISA.

Nell’anno scolastico 2011/2012 un gruppo di docenti ha partecipato al Piano di Informazione e Formazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche nazionali e internazionali al fine di condividere conoscenze e materiali sul tema della valutazione nelle indagini internazionali e avviare in ambito didattico un lavoro di analisi e di riflessione sugli esiti degli alunni nelle rilevazioni nazionali.
Nell’anno scolastico 2011/2012 è stato redatto dalla Funzione strumentale Area 2, prof.ssa Lanzotti, il Piano di formazione e di aggiornamento, sintesi dei bisogni espressi da tutto il personale del Liceo (approvazione del Collegio dei Docenti del 10/01/2012). La formazione in servizio risponde all’esigenza di sviluppo e di miglioramento di quanti operano nella scuola, in relazione all’assunzione delle responsabilità connesse alla funzione docente. L’aggiornamento e la formazione dei docenti e del personale ATA sono considerati strumenti indispensabili per realizzare le finalità del POF. 

Le possibili attività di formazione e di aggiornamento dei docenti possono riassumersi nelle seguenti tipologie:

· autoaggiornamento;

· attività di formazione e aggiornamento promosse dall’Amministrazione a livello nazionale o locale;

· attività di formazione ed aggiornamento organizzate da enti accreditati e qualificati ai sensi del D.M. 177/2000;
· attività di formazione ed aggiornamento organizzate in sede su proposta della Dirigenza

Piano Nazionale M@tabel – realizzato con il coinvolgimento di diverse istituzioni (MIUR, ANSAS, URS) e Associazioni disciplinari e coordinato, a livello nazionale, da un Comitato Tecnico Scientifico, è finalizzato ad incrementare tra i docenti di matematica la diffusione di pratiche didattiche innovative.
· Programma Operativo Nazionale  (PON)

L’Unione Europea, nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali, ha stanziato dei fondi per l’attuazione di azioni volte al miglioramento delle competenze chiave.

 Le finalità degli interventi del Programma Operativo Nazionale sono volte a

· diminuire gli abbandoni e gli insuccessi scolastici nel biennio della scuola secondaria;

· aumentare il livello di competenze degli alunni, misurato con la percentuale degli studenti 15enni con un livello basso di competenza nell’area della lingua madre e nell’area della matematica. Il target dell’Unione Europea è stimato al 20% per l’area letteraria e a non meno del 21% per l’area della matematica.

Per l’anno scolastico 2011/12, i seguenti Progetti presentati dal Liceo sono stati approvati e finanziati:
Obiettivo/Azione C1    
Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani              
Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave         

1. Mater lingua 1 (recupero e confronti con la lingua latina) – classi prime

2. Mater lingua 2 (recupero e confronti con la lingua latina) – classi prime

3. Mater lingua 3 (recupero e confronti con la lingua latina) – classi seconde
4.  Non solo numeri 
5.  Non solo numeri 2 
6.  Numeri e forme 
7.  Get it right – livello A1
8.  Take off  
9.  Take off – livello A2
Obiettivo/Azione B7   
Migliorare le competenze del personale della scuola e dei Docenti  

Interventi individualizzati e per l’autoaggiornamento del personale scolastico

It’s never late (finalizzato alla certificazione delle competenze in lingua inglese – livello B1)
Obiettivo/Azione C3

Riqualificazione e riuso delle cave del territorio metropolitano

·  Laboratorio teatrale

Il laboratorio teatrale  riveste un ruolo formativo di grande importanza in quanto fornisce agli studenti un’ occasione per conoscere se stessi, per comunicare con gli altri, per integrare le attività curriculari. L’allievo nell’esperienza del  lavoro cooperativo rinforza le proprie motivazioni, migliora la capacità di socializzazione, si abitua, nel rispetto del proprio ruolo, ad assumere atteggiamenti ispirati al criterio di autonomia operativa e di responsabilità all’interno di un progetto.   Esso è attivo nel Liceo da quattro anni e ha messo in scena spettacoli  che hanno visto impegnati gli studenti anche nella creazione delle scenografie.
· Visite e viaggi d’istruzione 

Un ulteriore arricchimento dell’offerta formativa è dato dalle visite d’istruzione, che costituiscono una parte importante dell’attività didattica, in quanto concorrono alla realizzazione degli obiettivi del curricolo. Per l’anno scolastico 2011/2012, sono stati organizzate le seguenti iniziative:
· Per le classi terze – viaggio di istruzione alle Isole Eolie

· Per le classi quarte – viaggio di istruzione a Firenze

· Per le classi quinte – viaggio di istruzione a Praga

 I consigli di classe hanno programmato,  altresì, la partecipazione a mostre, eventi culturali cittadini, convegni, spettacoli teatrali e cinematografici e promuoveranno anche  incontri e conferenze con esponenti del mondo della cultura anche presso la nostra scuola .
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DPR n°275 dell’8 marzo 1999: Regolamento recante norme in materia d’autonomia delle istituzioni scolastiche











Art. 3.1   Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’Offerta Formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.





Art. 3.3    Il Piano dell’Offerta  Formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di circolo o di Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto ei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal Consiglio di Circolo o di Istituto.





Art. 4.1    Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell’art. 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.





Art. 9.1     Le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, realizzano ampliamenti dell’offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali. I predetti ampliamenti consistono in ogni iniziativa coerente con le proprie finalità, in favore dei propri alunni coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti Locali, in favore della popolazione giovanile e degli adulti.
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